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Mentre la legge di bilancio spinge la spesa militare e le politiche di riarmo verso cifre senza
precedenti, la sicurezza civile del Paese e le lavoratrici e i lavoratori in divisa continuano a
subire una colpevole disattenzione istituzionale che delude profondamente le donne e gli
uomini della Polizia di Stato. 

I dati contabili mostrano una dinamica priva di qualsiasi equilibrio: da un lato assistiamo a
un’escalation della spesa militare complessiva destinata a superare i 40 miliardi di euro nel
2027 (+18% sul 2026 e +50% sul 2023), con 17,2 miliardi riservati solo ai nuovi sistemi d'arma e
ulteriori 10 miliardi derivanti dalle clausole di salvaguardia europee; dall'altro, l'intero fondo
destinato alla sicurezza interna resta bloccato a circa 7,5 miliardi di euro, schiacciato da tagli
lineari sul Ministero dell'Interno, da un deficit organico che supera le 11.000 unità nella sola
Polizia di Stato e da un rinnovo contrattuale del tutto insufficiente a coprire l'inflazione reale. 

Anche gli annunci sulla cosiddetta "previdenza dedicata" si rivelano l'ennesima illusione
propagandistica: pur apprezzando il riconoscimento formale del principio, le risorse concrete
messe a disposizione si riducono al semplice rifinanziamento di impegni già previsti,
traducendosi in poche decine di euro al mese sulla pensione futura, del tutto inidonee a
compensare i penalizzanti effetti del sistema contributivo. 

Non serve a nulla riempirsi la bocca con la parola sicurezza nei salotti TV se poi si destinano
decine di miliardi agli armamenti pesanti e si negano i diritti previdenziali e retributivi a chi
garantisce quotidianamente la legalità nelle nostre città. Del resto, i poliziotti sono anche e
soprattutto cittadini che vivono sulla propria pelle il progressivo smantellamento dello stato
sociale: tocchiamo con mano la crisi della sanità pubblica tra liste d'attesa interminabili e
barriere nelle cure, così come i disagi dei nostri figli in scuole fatiscenti dove docenti e dirigenti
sono costretti a chiedere contributi alle famiglie perfino per il materiale didattico di base. 

Infermieri, medici e insegnanti lavorano con immensa dedizione ma vedono i propri sacrifici
umiliati da stipendi inadeguati, esattamente come accade a chi indossa una divisa. Almeno
a leggere alcuni roboanti comunicati, persino altre sigle sindacali, solitamente più
accomodanti con il governo di turno, non hanno potuto fare a meno di evidenziare le
profonde criticità di questa manovra. Ben svegliati. 

Ora la battaglia si sposta in Parlamento per far modificare la legge di bilancio e, da questo
punto di vista, vedremo se la maggioranza saprà recepire con i fatti e non con le chiacchiere
alcune proposte già presentate e da noi sollecitate. 

Una cosa è certa: democraticamente, pacificamente e liberi dal servizio, le poliziotte e i
poliziotti del SILP CGIL aderiscono allo sciopero generale del 20 novembre indetto dalla CGIL e
ne condividono appieno le motivazioni per pretendere un piano straordinario di assunzioni, il
riequilibrio delle risorse a favore della sicurezza civile e trattamenti retributivi e previdenziali
dignitosi per chi serve il Paese.

PIOGGIA DI MILIARDI PER LE ARMI
BRICIOLE PER CHI GARANTISCE
LA SICUREZZA DEI CITTADINI
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Dopo anni di inerzia, servono risposte. 
Il benessere del personale non può essere

sacrificato alle esigenza operative

Tavolo per l’ordine pubblico

Previdenza del personale del
Comparto sicurezza e difesa

Richiesta incontro urgente
al Ministro Zangrillo

n. 594/26 - 13 novembre 2026



Il settimanale del SILP CGIL - Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia 

Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia | silpcgil.it | segreterianazionale@silpcgil.it pagina 3 di 4

n. 594/26 - 13 novembre 2026

Richiesta urgente di incontro al Capo della Polizia

TUTELA DEL PERSONALE DI POLIZIA, REVISIONE DEI REGOLAMENTI,
RINNOVO ANQ E CONCRETA OPERATIVITÀ DEI TAVOLI SUL DISAGIO

Il 5 novembre, presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, si è tenuto un nuovo incontro relativo agli
accordi integrativi per il FESI 2024 e 2025. Il Silp Cgil ha espresso una posizione comune assieme a Sap,
Coisp-Mosap e Fsp. Nel corso della riunione sono state nuovamente affrontate le tematiche relative
all’introduzione dell’indennità info-investigativa e all’introduzione di una specifica indennità per il personale in
servizio presso la Polizia Scientifica. 
Abbiamo chiesto all’Amministrazione di procedere rapidamente all’utilizzo delle risorse stanziate e disponibili,
rispettivamente circa 7 milioni di euro per l’anno 2024 e circa 10 milioni di euro per l’anno 2025. L’obiettivo che
ci siamo prefissati è quello di remunerare il personale che svolge attività presso gli Uffici investigativi e di
Polizia Giudiziaria. È stato inoltre chiesto che i due accordi integrativi siano conclusi contemporaneamente,
per poter remunerare nel modo più ampio possibile tutto il personale che svolge questo tipo di attività,
tendendo ad assicurare un’indennità mensile che sia il più vicino possibile ai 50 euro, così come è stato
introdotto per altre specializzazioni e attività nel corso del penultimo contratto di lavoro. 
L’Amministrazione ha preso l’impegno di effettuare i calcoli per la distribuzione di queste risorse, sia per il
2024 che per il 2025, che dovrebbero interessare circa 16.000 appartenenti alla Polizia di Stato. I conteggi,
appena effettuati, saranno portati a nostra conoscenza. Continueremo a seguire con la consueta attenzione
le proposte che abbiamo avanzato, al fine di arrivare ad un accordo definitivo nel più breve tempo possibile.

FESI 2024-2025, INCONTRO AL DIPARTIMENTO
Indennità info-investigativa e polizia scientifica
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